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Il nuoto: 
un potente 
collante 
sociale 
BRACCIATE APERTE /

Buona la prima per «Brac-
ciate aperte», la manifesta-
zione basata sulla dimostra-
zione di quanto lo sport, in 
questo caso il nuoto, possa 
essere un forte collante so-
ciale. La prima edizione, or-
ganizzata dal Rotary Club 
Lugano in collaborazione 
con la Sport is Life, è andata 
in scesa lo scorso sabato nel-
la piscina olimpionica del 
Lido di Lugano e ha visto la 
partecipazione di oltre 200 
persone tra atleti, appassio-
nati e figure istituzionali. 
Durante la cerimonia di 
premiazione è stato sotto-
lineato il valore della mani-
festazione non solo come 
evento sportivo, ma come 
un esempio concreto di co-
me il nuoto possa abbatte-
re le barriere e unire le per-
sone, a prescindere dalle lo-
ro capacità fisiche o menta-
li. Come dichiarato dal pre-
sidente del comitato di or-
ganizzazione, Hamid-Reza 
Khoyi, l'iniziativa ha dimo-
strato che il vero successo 
non si misura solo in termi-
ni di risultati sportivi, ma 
nella capacità di creare mo-
menti di condivisione e cre-
scita reciproca.

CeeeeeeeeerrrrrrreeeeeeeeeesssssaaOOOTTTTICCAA apre nuove prospettive e ti offre, in esclusiva per il Sottoceneri, le nuove lenti biometriche 
del produttore svizzero di lenti oftalmiche Optiswiss. Sviluppate e progettate a Basilea, le innovative lenti 
«BIOMETRICS» considerano i parametri individuali e biometrici di ciascun occhio. Benefi ci di una nuova 
generazione di comfort visivo.  Ogni occhio è unico per colore, forma e lunghezza. Grazie alla tecnologia di misurazione e calcolo ad alta 
precisione, oggi è possibile considerare questi criteri nella produzione di lenti oftalmiche. Per una qualità visiva senza pari. 

I vaaaaaannnnntttttaaaaaagggggggi 
Gli occhi sono il nostro organo sensoriale più importante. Infatti, oltre l’80 % delle informazioni che percepiamo proviene dal nostro sistema visivo. 
Per questo motivo è necessario dedicargli l’attenzione che merita, e questo include una visione ottimale attraverso lenti da vista biometriche personalizzate. 
«Possiamo dire con convinzione che l’investimento nelle lenti BIOMETRICS è il futuro delle lenti da vista! L’adattamento è quasi immediato, gli occhi sono 
meno affaticati e si gode di una visione nitida a tutte le distanze e su tutta la superfi cie della lente», aggiungono Mauro e Astrid Ceresa, ottici diplomati 
federali.

Treeee ppppppaaaaaarrrrraaaaammeetri ddeeteerrmminanntti 
I parametri biometrici essenziali degli occhi che vengono presi in considerazione sono: la lunghezza assiale del tuo bulbo oculare, il diametro della tua 
pupilla e il centro di rotazione del tuo occhio. La lunghezza del bulbo oculare è un’indicazione delle dimensioni del tuo occhio. Questa può variare 
notevolmente da persona a persona ed è quindi un fattore importante per l’ottimizzazione. Anche il diametro medio della pupilla varia notevolmente, 
soprattutto con l’età. È attraverso la pupilla che la luce entra nel nostro occhio e anche piccole differenze hanno una grande infl uenza sulla nostra 
percezione visiva. Il terzo parametro è il centro di rotazione dell’occhio. Questo valore infl uenza la visione durante ogni movimento oculare. 
Quanto più preciso è l’adattamento di una lente da vista, tanto migliore è la qualità della visione.

L’alllllttttaaaaaaaa ttttttteeeeeecnolloogiaa in tutttta laa suuaa pppeerrffeezziioone
Per misurare i parametri biometrici, CeresaOTTICA utilizza un dispositivo di misurazione e analisi ad alta precisione, il Myopia Master®, prodotto dall’azienda 
tedesca OCULUS. Durante la misurazione, si fi ssa un’immagine all’interno del dispositivo e, in soli 180 secondi, vengono raccolti, con precisione millimetrica, i 
dati biometrici degli occhi. «Trasferiamo questi dati in forma digitale a Optiswiss, insieme a tutte le altre informazioni importanti sui valori della diottria e sui 
parametri individuali della montatura scelta», spiegano Mauro e Astrid Ceresa, titolari di CeresaOTTICA. «È qui che la lente da vista biometrica sarà fabbricata 
grazie a una tecnologia all’avanguardia. Un pezzo unico, 100 % Swiss Made, high-tech e su misura, che si adatta agli occhi in modo perfetto», sottolineano Mauro 
e Astrid Ceresa. CeresaOTTICA è specializzata nella consulenza e nell’adattamento di tutta la gamma di lenti BIOMETRICS,dalle progressive alle regressive 
(per il lavoro in uffi cio) passando per le monofocali (lontano e vicino), e sarà lieta di consigliarti.
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Pubbliredazionale

Tentata rapina, uno degli autori 
avrebbe colpito anche a Ginevra 
LUGANO / Dalle indagini sul tentato colpo in centro dello scorso luglio è emerso un collegamento con un fatto analogo, finora  
senza colpevoli, avvenuto a marzo nella città sul Lemano – L’addebito gli è stato recentemente mosso in sede di interrogatorio

Stefano Lippmann 
Nico Nonella 

Che la tentata rapina com-
messa il 2 luglio a Lugano, in 
pieno centro e in pieno gior-
no, fosse opera di persone «del 
mestiere» era emerso fin dai 
primi istanti. Oltre al modus 
operandi – e al collegamento 
con la banda dei Pink Pant-
hers, nota per questo tipo di 
azioni criminali – nei giorni 
successivi al tentato colpo era 
inoltre venuto alla luce il fat-
to che uno degli arrestati 
(quattro in totale) avesse dei 
precedenti specifici: nel 2019 
era infatti stato condannato a 
sei anni per una rapina nel 
Canton Vaud. Di più, nei con-
fronti di due di loro vi sono 
inoltre procedimenti penali 
aperti all’estero (in Europa) 
per reati analoghi. Ora, però, 
all’inchiesta coordinata dal 
procuratore pubblico Simo-
ne Barca si aggiunge un ulte-
riore tassello. Un nuovo colle-
gamento con la Svizzera ro-
manda, più precisamente con 
Ginevra. Un’ulteriore confer-

ma, qualora ce ne fosse il biso-
gno, che le persone che han-
no preso di mira la gioielleria 
Taleda abbiano un curriculum 
criminale di un certo rilievo. 
Stando a nostre informazio-
ni, verificate, a uno dei rapi-
natori che si trovano attual-
mente in carcere è stato con-
testato un altro colpo. Duran-
te un interrogatorio negli 
scorsi giorni, infatti, gli inqui-
renti – con elementi a soste-
gno – hanno trovato collega-
menti con una rapina andata 
in scena a metà marzo nella 
città sul Lemano, dunque po-
chi mesi prima di quella per-
petrata a Lugano. Un gesto 
che, finora, non aveva ancora 
un responsabile accertato. 
Proseguono, dunque, le inda-
gini volte a ricostruire dina-
mica e ruoli di quanto accadu-
to in via Pessina a Lugano po-
co prima di mezzogiorno. Ol-
tre ai quattro uomini fermati 
– si tratta di un 46.enne e di un 
34.enne, sedicenti cittadini 
croati residenti in Croazia, 
nonché di un 48.enne e di un 
34.enne sedicenti cittadini 
serbi residenti in Serbia – non 

è infatti da escludere che vi sia 
il coinvolgimento di altre per-
sone che hanno avuto un ruo-
lo secondario. Ovvero indivi-
dui dell’organizzazione crimi-
nale che non sarebbero entra-
ti, quella mattina, nella gioiel-
leria, ma che avrebbero dato 
una mano a pianificare la ra-
pina nonché organizzare una 

via di fuga dopo aver messo a 
segno il colpo. È noto, infatti, 
che in seguito alla tentata ra-
pina sono stati rinvenuti due 
scooter in un vicino autosilo 
così come un furgone. Non è 
escluso, stando a quanto ab-
biamo potuto approfondire, 
che siano collegati ulteriori 
veicoli.

Durante i concitati attimi sono stati esplosi colpi di pistola.  ©TI-PRESS/GIANINAZZI

Il quartetto 
non aveva fatto i conti 
con due agenti  
in bicicletta della 
Comunale di Lugano






